Comunicato stampa inziale

Crossover #1

Nuovo format originale AANT – Accademia delle Arti e Nuove Tecnologie di Roma -  a cura di Lorenzo Bruni, basato su un ciclo di incontri con differenti professionisti per affrontare il tema della “progettazione” da punti di vista inattesi mettendo a confronto diversi campi del sapere per creare riflessioni nuove e sconfinamenti fruttuosi.

I sette incontri del primo ciclo si concentreranno su figure professionali che indagano la relazione tra la comunicazione e l'esperienza dello spazio pubblico/privato per concentrarsi sul rapporto tra singolo e comunità attraverso le esperienze di differenti punti di vista e professionalità come quello dell'architetto, del graphic designer e dell'artista visivo. 

Due incontri ruotano attorno alla figura e il ruolo dell'architetto: quello con Piero Frassinelli (Superstudio) e con Lapo Binazzi (U.F.O.), entrambi appartenenti “all'architettura radicale” che dalla fine degli anni Sessanta hanno lavorato sul tema della progettazione architettonica in maniera differente, sconfinando cioè nel mondo dell'arte, delle arti performative e della critica alla comunicazione di massa.

Due incontri sono incentrati sulla riflessione attorno alla figura del graphic designer: quello con Roberto Maria Clemente (Fionda) di Torino e con Jonathan Pierini (direttore ISIA Urbino), due grafici che in parallelo alla diffusione della cultura digitale si sono confrontati in vario modo sia con la grafica tridimensionale che con la nuova tipografia, oltre che con il ruolo della didattica e della grafica per l'editoria. 

Due incontri approfondiscono il possibile campo d'azione dell'artista visivo: quello con Luca Trevisani e con Marco Raparelli, due artisti che dalla metà dei primi anni Duemila hanno lavorato, alla luce dell'influenza delle piattaforme globali,  su un nuovo concetto di narrazione finalizzato a riflettere sull'attuale natura della cultura popolare.

L'ultimo incontro, che svolge anche il ruolo di momento conclusivo del primo ciclo di appuntamenti, offre la parola all'artista visivo Patrick Tuttofuoco, artista che dall'inizio degli anni duemila ha lavorato sul tema della scultura relazionale creando una stratificazione di linguaggi dall'architettura alla videoanimazione, dall'installazione in dialogo con il design ad un nuovo concetto di arte arte pubblica.

Il progetto Crossover #1 che ha come obbiettivo quello di indagare il ruolo del produttore di cultura e della veicolazione di quest'ultima al tempo degli archivi digitali e del post-internet. I singoli incontri permetteranno di approfondire queste singole esperienze rispetto al loro tentativo di ampliare il concetto di progettazione “dell'oggetto” grafico, architettonico e artistico e, allo stesso tempo, di tracciare le modalità adottate per creare dei cortocircuiti di pensiero propositivi, diretti ad aprire un dibattito in prospettiva futura.

Calendario degli incontri

martedi 14 maggio, ore 19,00: Piero Frassinelli (Superstudio), architetto

giovedi 23 maggio, ore 20,30: Luca Trevisani, artista

martedi 28 maggio, ore 20,30: Roberto Maria Clemente (Fionda), grafico

giovedi 30 maggio, ore 19,00: Lapo Binazzi (U.F.O.), architetto

(embargo) martedi 4 giugno, ore 20,30: Jonathan Pierini, grafico 

(embargo) giovedi 6 giugno,  ore 20,30: Marco Raparelli, artista

(embargo) martedi 18 giugno, ore 20,30: Patrick Tuttofuoco, artista. Evento conclusivo primo ciclo.

POST per incontro 14 maggio

CROSSOVER - incontro con Gian Piero Frassinelli (Superstudio)

Primo incontro del nuovo format AANT “Crossover”, a cura di Lorenzo Bruni, che esplora strade inattese del Design, mette a confronto campi del sapere differenti, creando sconfinamenti fruttuosi.

Apriamo il ciclo di incontri martedì 14 maggio con Gian Piero Frassinelli, architetto dello storico Superstudio di Firenze ed esponente dell'architettura radicale, per ripercorrere con lui il percorso di ricerca e progettazione svolto applicando i metodi antropologici all'analisi dell'architettura come fenomeno sociale.

Non perdetelo.

AANT, Piazza della Rovere 107

martedi 14 maggio, ore 19,00

Per info: (mail aant)

COMUNICATO stampa per incontro 14 maggio

Primo incontro del nuovo format AANT “Crossover”, a cura di Lorenzo Bruni, che esplora ricognizioni sul Design, mette a confronto campi del sapere differenti, crea sconfinamenti inattesi e fruttuosi.

Apriamo il ciclo di incontri martedì 14 maggio con Gian Piero Frassinelli, architetto dello storico Superstudio di Firenze ed esponente dell'architettura radicale, per ripercorrere con lui il percorso di ricerca e progettazione svolto applicando i metodi antropologici all'analisi dell'architettura come fenomeno sociale.

Gian Piero Frassinelli (Porto S. Giorgio (FM) 1939). Nel 1960 entra alla Facoltà di Architettura di Firenze. Negli anni universitari si interessa anche di antropologia e partecipa alle lotte studentesche. Si laurea nel 1968 ed entra nel Superstudio, qui, fino alla sua chiusura nel 1986, partecipa all'attività di ricerca e progettazione del gruppo applicando i metodi antropologici all'analisi dell'architettura come fenomeno sociale. Continua la professione fino al 2003 progettando tra gli altri, tra il 1982 e il 1990, un edifico per abitazioni ad Amsterdam che prende il nome di “Vierwindenhuis”. Inoltre fino al 2015  cura l'archivio del Superstudio. Tra il 2012 e il 2016 tiene corsi di antropologia del design allo IED (Istituto Europeo di Design) di Roma. Nel 2017 è uscito per la casa editrice Sagep il libro dal titolo “Architettura impropria” e recentemente, per la casa editrice Quodlibet, il libro "Design e antropologia: riflessioni di un non addetto ai lavori".


Superstudio è uno studio di architettura fondato da un gruppo di architetti neolaureati nel 1966 a Firenze; tra i promotori nello stesso anno anche della mostra a Pistoia dal titolo Superarchitettura. I principali architetti erano Adolfo Natalini e Cristiano Toraldo di Francia, a cui si aggiungono Roberto Magris, Giampiero Frassinelli, Alessandro Magris, ed Alessandro Poli. Insieme agli Archizoom Associati, agli U.F.O, Ugo La Pietra, Riccardo Dalisi, Gianni Pettena ed altri furono gli esponenti dell'architettura radicale. La loro ricerca presenta pensieri e temi ancora attuali come il "Monumento Continuo" e gli “Atti Fondamentali” (con La supersuperficie). Uno dei momenti di visibilità a livello internazionale del Superstudio avviene nel 1972 quando parteciparono alla mostra al MoMA Italy New Domestic Landscape e a livello nazionale quando partecipano alla Biennale di Venezia del 1978 dal titolo Arte e Natura. Tra le mostre recenti che ne hanno sancito l'importanza nel panorama artistico internazionale si citano “Super Superstudio” al PAC di Milano nel 2015, “Superstudio 50” al MAXXI di Roma nel 2016 e a Shanghai nel 2017, “La vie après l'architecture” al Frac Centre di Orleans nel 2019.

AANT, Piazza della Rovere 107

martedi 14 maggio, ore 19,00

Per info: (mail aant)

Didascalia Immagine: Superstudio, "Autoritratto", 1972. 

